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PROGETTAZIONE 
 

 

Progettare un impianto con i canali perforati SPIROJET™ per la diffusione dell'aria è molto semplice. 

Se si desidera ottenere le massime prestazioni dell'impianto è necessario rispettare una serie di parametri chiave: 

• Altezza massima di installazione (in fase di riscaldamento) 8 m 
• ∆T massimo di mandata aria (in fase di riscaldamento) +10 °C  
• Temperatura minima estiva di mandata aria > 12 °C  
• Velocità dell'aria in ingresso canale 5 m/s 

 

Allontanandoci da tali valori ottimali, l’impianto è comunque in grado di funzionare, ma ci si allontana proporzionalmente 
dalle prestazioni massime. 
 
Tuttavia, il parametro più significativo da considerare è la PORTATA D'ARIA UNITARIA (al metro lineare), che deve 
essere adeguata non solo al lancio dell'aria, ma soprattutto all'altezza di installazione del canale, con una tolleranza 
approssimativa del ± 30 % rispetto alla portata ottimale. 
 
Aumentando la portata d'aria unitaria aumenta il rischio di correnti d'aria con una maggiore omogeneità delle 
temperature, mentre riducendo la portata d'aria unitaria si riduce la velocità dell’aria residua al suolo, quindi si ottiene 
un miglior comfort, ma si favorisce la stratificazione dell'aria calda durante l'inverno.  
 
I valori di riferimento ottimali (± 30 %) per la scelta della portata d'aria unitaria sono riportati nell’allegata tabella di 
SELEZIONE RAPIDA. 
 
Per quanto riguarda il dimensionamento delle riprese dell'aria in ambiente, si applicano le regole comuni utilizzate in 
tutti gli impianti di diffusione dell’aria, quindi è consigliabile avere le riprese dell’aria al suolo, opportunamente ripartite 
in ambiente. 
 
Tuttavia, qualora non fosse possibile realizzare le riprese dell’aria al livello del suolo, ma a soffitto, sarebbe possibile 
utilizzare anche i canali di ripresa SPIROJET, dimensionati con una foratura specifica su misura per ogni impianto. 
 
I canali collettori tradizionali, quando devono trasportare dell’aria fredda, devono necessariamente essere isolati 
termicamente al fine di evitare fenomeni di condensazione sulla superficie stessa del canale. In alternativa, si possono 
utilizzare i canali collettori SPIROJET, più estetici e funzionali che, grazie ad una perforazione anticondensa su misura 
per ogni impianto, ci permettono di evitare l’isolamento termico. 
 

Per calcolare la quantità ottimale di canali diffusori SPIROJET necessari per un impianto, è sufficiente dividere la 
portata d'aria totale dell'impianto per la portata d'aria unitaria indicata nella tabella di SELEZIONE RAPIDA. 

 

Ltot = Qtot / Qml 

 

Ltot Lunghezza totale dei canali diffusori SPIROJET  

Qtot Portata aria totale dell’impianto 

Qml Portata aria unitaria (al metro lineare) 
 
 
Infine, è molto importante tenere conto delle implicazioni legate alla scelta della velocità dell'aria in ingresso al canale. 
Come ben noto, i canali perforati SPIROJET, essendo privi di isolamento termico, perdono naturalmente calore lungo il 
loro percorso. Ciò significa che, in fase di riscaldamento, l'aria che fuoriesce dai fori situati alla fine del canale sarà meno 
calda rispetto a quella che esce dai fori all'inizio del percorso. 
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Un'altra caratteristica peculiare dei canali perforati, derivante dal noto fenomeno fisico del recupero della pressione 
dinamica, fa sì che la pressione statica alla fine del canale sia sempre maggiore rispetto a quella rilevata all'inizio del 
canale. 
 
Dal momento che la pressione statica determina la velocità di uscita dell'aria dai fori, ciò implica che i primi fori 
emetteranno meno aria, più calda con minor pressione e minor induzione, mentre gli ultimi fori emetteranno più aria, 
meno calda, con maggior pressione e maggior induzione. 
 
Di conseguenza, per garantire una distribuzione equa della potenza termica erogata lungo ogni metro di canale (definito 
come modulo), è importante rispettare la velocità dell'aria di 5 m/s all'ingresso del canale. 
 
Incrementando la velocità dell’aria in ingresso del canale, si otterrà che nella zona sottostante la parte terminale del 
canale si incrementeranno sia le correnti d’aria al suolo che una maggior erogazione della potenza termica. 
 
La perforazione dei canali SPIROJET è calcolata 
automaticamente su misura per ciascun impianto, utilizzando 
un modello matematico basato su una importante Banca Dati 
costituita dai dati raccolti da SINTRA in oltre 30 anni di ricerca 
continua. 
 
Al momento dell’ordine, il committente può scegliere 
l'angolo di lancio desiderato facendo riferimento allo schema 
ANGOLI DI LANCIO riportato qui a lato. 
 
I canali SPIROJET sono di solito perforati su un solo lato al 
fine di migliorare l'efficienza di induzione e consentire la 
regolazione dell'angolo di lancio dell'aria anche dopo 
l'installazione. 
 
Se un canale SPIROJET deve lanciare l'aria sia a destra che a 
sinistra, i moduli con foratura destra e sinistra devono essere 
alternati per mantenere il massimo rendimento di induzione 
del canale. 

  

ANGOLO DI LANCIO 
REGOLABILE 

PER OGNI MODULO 

VARITRAP 

ESEMPIO DI FORATURA 
ALTERNATA 
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ESEMPIO DI PROGETTO 
 

 

 

 

Lunghezza fabbricato 70 m 

Larghezza fabbricato 40 m 

Superficie fabbricato (70x40) 2.800 m2 

Altezza fabbricato 5 m 

Volume ambiente (2.800x5) 14.000 m3 

Portata aria totale 33.600 m3/h 

Ricambi orari (33.600/14.000) 2,4 vol/h 

Temperatura ambiente invernale 20 °C 

Temperatura massima di immissione aria 30 °C 

Temperatura ambiente estiva 26 °C 

Temperatura minima di immissione aria 12 °C 

Angolo di lancio 0 ° 

Pressione statica disponibile totale, di cui: 350 Pa 

• per i canali collettori di mandata 70 Pa 

• per i canali diffusori SPIROJET 150 Pa 

• per i canali di ripresa  130 Pa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota: Lo sviluppo lineare di ogni canale diffusore SPIROJET può fermarsi ad una distanza dal muro di fondo 
corrispondente all’altezza di installazione del canale con una tolleranza di ± 50 %. 

H = 5 m 

70 m 
40 m 
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SOLUZIONE TECNICA OTTIMALE 
 

 

 

Applicando i valori OTTIMALI indicati nella tabella di SELEZIONE RAPIDA si possono quindi ottenere le massime 
prestazioni nel controllo dell’omogeneità delle temperature sia verticali che orizzontali, senza correnti d’aria. 

 

➢ Portata aria unitaria ottimale per altezza 5 m 150 m3/hm 

➢ Lunghezza totale ottimale dei canali (33.600/150) 224 m (± 10 %) 

 

Per ottenere quindi le massime prestazioni sia energetiche che di comfort, basta ripartire omogeneamente in ambiente 
224 m di canale SPIROJET, ovvero 224 (± 10 %) moduli SPIROJET lunghi un metro circa. 

All’inizio di ogni canale diffusore è possibile applicare delle finestre di scarico VARITRAP® al fine di poter regolare 
manualmente al meglio ed in qualsiasi momento la velocità dell’aria residua al suolo. 

 

 

 

 

ESEMPIO 1 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 14 
Lunghezza di ogni canale (224/14) 16 m 
Portata aria di ogni canale (33.600/14) 2.400 m3/h 
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s 
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 450 mm 
 
 

ESEMPIO 2 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 7 
Lunghezza di ogni canale (224/7) 32 m 
Portata aria di ogni canale (33.600/7) 4.800 m3/h 
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s 
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 600 mm 

 

 

ESEMPIO 3 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 4 
Lunghezza di ogni canale (224/4) 56 m 
Portata aria di ogni canale (33.600/4) 8.400 m3/h 
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s 
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 800 mm 
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SOLUZIONE TECNICA ECONOMICA 
 

 

 

Applicando i valori di portata aria massima al metro lineare, indicati nella tabella di SELEZIONE RAPIDA (max + 30 %), 
si può ridurre sensibilmente la lunghezza totale dei canali, ottenendo una soluzione più economica e con un livello 
prestazionale ancora accettabile per applicazioni non eccessivamente esigenti: 

 
➢ Portata aria unitaria massima per altezza 5 m 195 m3/hm 
➢ Lunghezza totale minima dei canali (33.600/195) 173 m (± 10 %) 

 

Un’ulteriore riduzione della lunghezza totale dei canali corrisponderebbe ad un eccesso di portata d’aria al metro lineare 
che aumenterebbe proporzionalmente il rischio di correnti d’aria. 

All’inizio di ogni canale diffusore è possibile applicare delle finestre di scarico VARITRAP® al fine di poter regolare 
manualmente al meglio ed in qualsiasi momento la velocità dell’aria residua al suolo. 

 

 

ESEMPIO 1 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 10 
Lunghezza di ogni canale (173/10) 17 m 
Portata aria di ogni canale (33.600/10) 3.360 m3/h 
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s 
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 500 mm 

 
 
 

ESEMPIO 2 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 5 
Lunghezza di ogni canale (173/5) 34 m 
Portata aria di ogni canale (33.600/5) 6.720 m3/h 
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s 
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 700 mm 

 
 

 

ESEMPIO 3 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 3 
Lunghezza di ogni canale (173/3) 60 m 
Portata aria di ogni canale (33.600/3) 11.200 m3/h 
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s 
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 900 mm 
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SOLUZIONE TECNICA ECONOMICA  
CON SISTEMA VARITRAP® 

 

 

 

Se le prestazioni richieste all’impianto non sono quelle più elevate, applicando i valori di portata aria massima al metro 
lineare indicati nella tabella di SELEZIONE RAPIDA (max + 30 %), otterremo una soluzione più economica, riducendo al 
minimo la lunghezza totale dei canali: 

 
➢ Portata aria unitaria massima per altezza 5 m 195 m3/hm 
➢ Lunghezza totale minima dei canali (33.600/195) 173 m (± 10 %) 
➢ Massima portata scaricabile per ogni canale mediante VARITRAP® 50 % 
➢ Massima portata scaricabile per ogni singolo VARITRAP® < 3.000 m3/h 

 

Un’ulteriore riduzione della lunghezza totale dei canali corrisponderebbe ad un eccesso di portata d’aria al metro lineare 
che aumenterebbe proporzionalmente il rischio di correnti d’aria. 

 

 

ESEMPIO 1 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 6 
Portata aria di ogni canale (33.600/6) 5.600 m3/h  
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s  
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 560 mm   
Lunghezza di ogni canale 17 m 
Portata aria diffusa da ogni canale (195x17) 3.300 m3/h 
Portata di scarico VARITRAP® (5.600-3.300) 2.300 m3/h 
 
 

ESEMPIO 2 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 3 
Portata aria di ogni canale (33.600/3) 11.200 m3/h  
Velocità dell’aria in ingresso canale < 5 m/s  
Diametro di ogni canale (vedi tabella) ø 900 mm   
Lunghezza di ogni canale  34 m 
Portata aria diffusa da ogni canale (195x34) 6.630 m3/h 
Portata di scarico VARITRAP® (11.200-6.630) 4.570 m3/h 
 

 

ESEMPIO 3 
 

Quantità di canali diffusori SPIROJET 2 
Portata aria di ogni canale (33.600/2) 16.800 m3/h 
Velocità dell’aria in ingresso canale                     < 5 m/s 
Diametro di ogni canale (vedi tabella)            ø 1.100 mm 
Lunghezza di ogni canale  60 m 
Portata aria diffusa da ogni canale (195x60) 11.700 m3/h 
Portata di scarico VARITRAP® (16.800-11.700) 5.100 m3/h 
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Il regolatore brevettato VARITRAP® 
 
Il sistema brevettato VARITRAP®, identificato con il numero 
di brevetto EP224183, costituisce un'importante innovazione 
nel controllo della distribuzione dell'aria tramite canali 
perforati.  

Questa tecnologia permette di “scaricare” una porzione 
dell'aria in ingresso direttamente nella parte superiore del 
canale, consentendo una precisa regolazione della quantità 
di aria distribuita attraverso i fori. Regolando la quantità di 
aria scaricata tramite VARITRAP®, è possibile gestire sia la 
pressione che la portata e la velocità dell'aria che fuoriesce 
dai fori. 

Questa regolazione permette di calibrare le velocità residue 
dell’aria al suolo nella zona interessata, contribuendo 
significativamente al comfort degli occupanti. 

Il dispositivo VARITRAP® è costituito da uno sportello 
calandrato che si integra perfettamente con la struttura del 
canale, supportato da guide laterali interne. Per regolare 
l'apertura dello sportello, è sufficiente allentare le viti di 
fissaggio delle guide, regolare l'apertura desiderata e quindi 
stringere nuovamente le viti di fissaggio. 

L'aria scaricata nella parte superiore del canale tramite 
VARITRAP® viene prontamente recuperata attraverso 
l'induzione naturale del canale stesso, evitando sprechi 
energetici.  

Inoltre, l'utilizzo di VARITRAP® può ridurre il numero di 
canali necessari per la distribuzione dell'aria, come illustrato 
nell'esempio di progettazione sopra descritto. Questa 
soluzione tecnica porta a un significativo risparmio sui costi 
complessivi dell’impianto, senza compromettere 
eccessivamente le prestazioni; quindi, con un livello di 
compromesso accettabile per la maggior parte delle 
applicazioni non eccessivamente esigenti. 

È importante notare che la quantità massima di aria scaricata 
non deve mai superare il 50 % della portata d'aria in 
ingresso al canale, al fine di garantire un funzionamento 
ottimale dell'impianto. I dispositivi VARITRAP® vengono 
installati su moduli di canale non diffusori, dotati 
esclusivamente di foratura anticondensa. 

Grazie alla sua discreta forma e alla perfetta integrazione con la struttura del canale, il VARITRAP® risulta praticamente 
invisibile agli occupanti dell'edificio, garantendo una soluzione esteticamente gradevole e funzionale. 
 
 

  

MODELLO LARGHEZZA  PORTATA D’ARIA MASSIMA DI SCARICO DIAMETRO 

 L 100 Pa 200 Pa 400 Pa min / max 

VARITRAP® mm m3/h  (*) m3/h  (*) m3/h  (*) mm 

V 100 100 2.600 3.800 5.300 200 / 400 

V 150 150 3.800 5.600 8.000 450 / 700 

V 200 200 5.400 7.400 10.500 710 / 1.150 

V 250 250 6.600 9.200 13.500 1.200 / 1.700 

L 
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